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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Atti della Regione e Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet
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6 Mesi L. 100.000 i 51,64 S1 L. 45.000 i 23,24 S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del no-
minativo del nuovo abbonato nell’apposito
elenco e comunque non prima della rice-
zione da parte della Redazione dell’atte-
stazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possiblità di sottoscrivere abbonamenti in
qualunque periodo dell’anno.
È revocata la possiblità per i lettori di usufruire di
sconti tariffari in caso di abbonamenti a pagamento

plurimi, prevista dalla D.G.R. 30 novembre
1998 n. 36-26202. I dati personali inviati
alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno
utilizzati esclusivamente ai fini della
spedizione dei fascicoli, nel rispetto del
disposto della Legge n. 675/1996.

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso
bollo, corredato da una lettera di richiesta e

dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in
ognicasoallaRedazionedevepervenire il carta-
ceo tramite posta, fax o consegna a mano.

L’eventuale spedizione del testo in formato
elettronico deve avvenire previo accordo
telefonico con la Redazione. L’importo vie-
ne calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 65 battute. Le pubblicazioni sono
gratuite per le materie elencate nella casella
sottostante.

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali relativi all’alluvione del novembre 1994

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) L. 3.000 i 1,54

E-Mail + fax L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + consegna a mano L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta L. 2.400 i 1,24

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11

Edicola di Lingua Zanardi, C.so De Gasperi 59/C
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Circolare del Presidente della Giunta regionale 31
gennaio 2001, n. 1/LAP

Alluvione Ottobre - Novembre 2000 - Direttiva del
Ministro dell’Interno per l’applicazione dei benefici pre-
visti dall’art.4 bis della legge 365/2000. Circolare regio-
nale. pag. 4

Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione Civile

Direttiva 30 gennaio 2001. Applicazione dei benefici
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n. 365. pag. 7
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta regionale 31 gen-
naio 2001, n. 1/LAP

Alluvione Ottobre - Novembre 2000 - Direttiva del
Ministro dell’Interno per l’applicazione dei benefici
previsti dall’art.4 bis della legge 365/2000. Circolare
regionale

Ai Sindaci dei Comuni danneggiati
Ai Presidenti delle Province
Ai Presidenti delle Comunità Montane
Ai Prefetti
Alle C.C.I.A.A.
Alle Associazioni di categoria
Agli Ordini professionali

della Regione Piemonte

Loro Sedi

Il Ministro dell’Interno ha emanato in data 30
gennaio 2001 la direttiva per l’applicazione dei be-
nefici previsti dall’art. 4 bis della L. 11 dicembre
2000, n. 365 relativi ai danni dovuti all’alluvione
dell’autunno 2000.

La direttiva citata prevede la concessione di be-
nefici a   soggetti   privati   proprietari   di immobili,
beni mobili e beni mobili registrati, alle imprese in-
dustriali, artigiane, agro-industriali, agricole, alber-
ghiere, commerciali e di servizi, agenzie di viaggi,
pubblici esercizi , studi professionali, società sporti-
ve danneggiati dagli eventi alluvionali dell’autunno
2000 fornendo dettagliatamente le informazioni ne-
cessarie.

Si forniscono di seguito le  prime  indicazioni  ne-
cessarie ad attivare le procedure di ottenimento dei
benefici di cui sopra.

CONCESSIONE DEI BENEFICI AI PRIVATI
Modalità operative inerenti il punto l.

della direttiva

1) La domanda di contributo (modulo allegato
A + eventualmente allegato B della Direttiva)
deve essere presentata al Comune nel cui territorio
si sono verificati i danni entro 60 giorni dalla data
di pubblicazione della presente circolare sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte.

2) La perizia asseverata deve contenere i dati del
soggetto richiedente, la  localizzazione dei  beni dan-
neggiati, l’elencazione, suddivisa per tipologia di
bene, dei danni subiti a causa dell’evento alluviona-
le dell’autunno 2000; deve esserci perfetta corri-
spondenza tra il contenuto della domanda e il con-
tenuto della perizia per ciò che concerne l’elenca-
zione dei beni danneggiati e gli importi dei danni
subiti.

3) Il Comune deve accertare la completezza delle
domande, operare gli opportuni controlli di merito,
predisporre il riepilogo esclusivamente sul modello
regionale alla presente allegato e inviarlo a:

Regione Piemonte
Direzione Opere pubbliche -

Ufficio danni alluvionali ai privati
C.so Bolzano 44

10122 Torino

4) I riepiloghi potranno essere trasmessi in più
fasi purché entro i tre mesi successivi al termine
ultimo di 60 gg. (di cui al punto 1).

L’erogazione dei contributi sarà correlata al tra-
sferimento da parte dello Stato delle risorse finan-
ziarie. Tutte le  disposizioni  (ivi comprese  la  diretti-
va e la presente circolare e la relativa modulistica)
sono disponibili sul sito Internet www.regione.pie-
monte.it

Numeri utili: 011/432.4023 - 011/432.4216 - Fax
011/432.3880

CONCESSIONE DEI BENEFICI
ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

(imprese industriali, artigiane, agro-industriali,
agricole, alberghiere, commerciali e di servizi, agenzie

di viaggi, pubblici esercizi, studi professionali,
società sportive)

Modalità operative inerenti il punto 2.
della direttiva

1) la domanda di contributo (modulo allegato C
+ eventualmente modulo allegato D alla Direttiva)
deve essere inoltrata, entro il termine di 60 giorni
dalla data di pubblicazione della presente circolare
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,
esclusivamente a mezzo di raccomandata con rice-
vuta di ritorno, a:

Regione Piemonte
Ufficio danni alluvionali Imprese

Via XX Settembre, 88
10122 Torino

2) Le imprese agricole devono invece presentare
le domande alle:

- comunità montane per i territori in esse ricom-
presi, oppure

- province per tutte le altre zone.
Ai fini dell’individuazione  della competenza terri-

toriale per la presentazione della domanda, fa fede
il comune ove trovasi il centro aziendale.

3) la documentazione da allegare alla domanda è
elencata al punto 2.4, lettera b) della direttiva e si
precisa al riguardo che:

- la perizia asseverata deve contenere i dati del
soggetto richiedente, il luogo danneggiato, l’elenca-
zione, suddivisa per tipologia di bene, dei danni su-
biti a causa dell’evento alluvionale dell’autunno
2000.

- deve  esserci perfetta corrispondenza tra il con-
tenuto della domanda e il contenuto della perizia
per ciò che concerne l’elencazione dei beni danneg-
giati e gli importi dei danni subiti.

- l’autorizzazione del soggetto proprietario del
bene danneggiato, detenuto ai sensi dell’ultimo pun-
to della lettera b) del paragrafo 2.4 della direttiva,
deve  contenere espressa dichiarazione di rinuncia  a
richiedere il contributo per il medesimo bene.
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4) risarcimenti assicurativi, si precisa che le
eventuali somme spettanti allo stesso titolo da com-
pagnie assicurative vengono detratte dall’importo dei
danni dichiarati e ammissibili al contributo. La li-
quidazione dei contributi sarà correlata al trasferi-
mento delle risorse finanziarie stanziate dallo Stato
e rese disponibili.

Tutte le disposizioni (ivi comprese la direttiva e
la presente circolare) e la relativa modulistica sono
disponibili sul sito Internet www.regione.piemon-
te.it

Numeri utili: Numero verde per tutte le attività
produttive (escluso il settore agricolo) 800236527
(attivo nei giorni feriali dalle ore 9.00 - 12.30) -
Numero fax 011.432.5160

Per il settore agricolo i riferimenti telefonici
sono: 011.432.4380 - 011.432.3672 - 011.432.4317

Con successivi provvedimenti amministrativi sa-
ranno stabilite, ove necessario, ulteriori condizioni,
criteri e modalità per la gestione degli interventi
agevolativi.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente
William Casoni

Visto: L’Assessore
Ugo Cavallera
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

La direttiva riportata di seguito è stata pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio 2001, n. 35, serie gene-
rale (Ndr)

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della Protezione Civile

Direttiva 30 gennaio 2001. Applicazione dei bene-
fici previsti dall’art. 4-bis della legge 11 dicembre
2000, n. 365.

Ai Presidenti
della Regione Autonoma Valle d’Aosta
della Regione Piemonte
della Regione Liguria
della Regione Lombardia
della Regione Veneto
della Regione Toscana
della Regione Emilia Romagna
della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia
della Regione Puglia

Ai Presidenti
della Provincia Autonoma di Trento
della Provincia Autonoma di Bolzano

1. Criteri e modalità per la concessione dei benefi-
ci ai soggetti privati proprietari di immobili, beni
mobili e beni mobili registrati danneggiati dagli eventi
calamitosi dell’autunno 2000.

Per la concessione dei benefici, previsti dall’art.
4-bis della legge 11 dicembre 2000, n.365 (d’ora in
poi indicata, semplicemente, come “legge”), a favore
di privati proprietari di unità immobiliari destinate
ad uso abitativo distrutte o non ripristinabili o gra-
vemente danneggiati, ed ai soggetti che hanno subi-
to la distruzione o il danneggiamento grave di beni
mobili o mobili registrati di loro proprietà in con-
seguenza delle calamità idrogeologiche dell’autunno
2000 nei territori per i quali è intervenuta la di-
chiarazione dello stato di emergenza ai sensi della
legge 24 febbraio 1992, n.225, le Regioni in indiriz-
zo si atterranno alle seguenti direttive attuative. Per
le Regioni e le Province Autonome la presente di-
rettiva, ai sensi dell’articolo 7-ter della legge, trova
applicazione compatibilmente con quanto previsto
dai rispettivi Statuti e dalle relative norme di attua-
zione.  Le Regioni e le Province Autonome sono te-
nute a comunicare (entro 7 giorni dalla data di
pubblicazione  della  presente direttiva sulla  Gazzetta
Ufficiale) al Dipartimento della Protezione Civile e
al Presidente della Conferenza Permanente dei Pre-
sidenti delle Regioni e delle Province Autonome le
eventuali modifiche  apportate alle disposizioni  della
presente direttiva in funzione della valutazione di
compatibilità di cui sopra. Per le Province Autono-
me di Trento e Bolzano la valutazione di compati-

bilità tiene conto, inoltre, di quanto stabilito dall’ar-
ticolo 5 della legge 30 novembre 1989, n.386.

1.1. Benefici finanziari
I benefici finanziari, secondo le modalità e le en-

tità previste dall’art. 4-bis della legge, sono concessi
per:

* unità immobiliari ad uso di abitazione princi-
pale ubicate nelle regioni interessate;

* unità immobiliari ad uso abitativo ma non di
abitazione principale  ubicate  nelle regioni  interessa-
te;

* beni mobili o beni mobili registrati; il contri-
buto è concesso in relazione al nucleo familiare.

I benefici   finanziari   relativi ai   beni immobili
possono essere richiesti una sola volta o dai pro-
prietari o dai titolari di diritti reali e di godimento.

1.2. Spese ammissibili
I contributi possono essere richiesti relativamente

a :
* lavori di demolizione di unità immobiliari di-

strutte o non ripristinabili;
* ricostruzione, nuova costruzione o acquisto nel-

lo stesso comune o in un comune limitrofo di un
alloggio di civile abitazione, di superficie utile abi-
tabile corrispondente a quella dell’unità immobiliare
andata distrutta o non ripristinabile, fino ad un li-
mite massimo di 200 mq. e con valore a mq. non
superiore a quello previsto per gli interventi di nuo-
va edificazione di edilizia residenziale sovvenziona-
ta;

* ripristino di unità immobiliari che hanno subi-
to danni;

* redazione della perizia asseverata sui danni su-
biti;

* spese conseguenti alla distruzione o al danneg-
giamento grave  di beni mobili  o di beni mobili  re-
gistrati.

Per il rispetto dei limiti massimali, nell’ambito
delle spese ammissibili suindicate, sono da calcolare
i relativi oneri fiscali.

Eventuali somme spettanti allo stesso titolo da
compagnie assicurative devono essere dichiarate,
con autocertificazione, a pena di   decadenza dal
contributo, e vengono dedotte dall’importo della
spesa ammissibile.

Le provvidenze concesse in base alle ordinanza
3090/2000 e successive modifiche ed integrazioni
costituiscono anticipazione dei benefici di cui all’ar-
ticolo 4-bis della legge e vengono dedotte dal con-
tributo spettante, fatta eccezione per il contributo
per l’autonoma sistemazione di cui all’art. 3, com-
ma 2, dell’Ordinanza summenzionata.

Ai fini della concessione dei benefici, riferiti ai
beni sia immobili che mobili (con esclusione dei
beni mobili registrati), la dichiarazione di non tro-
varsi in situazione di difformità o assenza delle au-
torizzazioni o concessioni previste dalla legge (pre-
vista dal comma 7 dell’art. 4 della legge) deve esse-
re intesa in relazione a variazioni essenziali ai sensi
della legge 28 febbraio 1985, n.47, e successive mo-
difiche ed integrazioni, e relative al complesso
dell’unità immobiliare.

1.3. Entità e tipologia dei benefici concedibili
Le regioni, provvedono a disciplinare la conces-

sione  dei benefici previsti a favore  dei  soggetti pri-
vati dall’art. 4-bis della legge per il tramite dei co-
muni (a cui trasferiscono le risorse finanziarie rela-
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tive), secondo le seguenti entità e tipologie di finan-
ziamento.

a)  unità  immobiliari ad  uso di abitazione princi-
pale distrutte o non ripristinabili (primecase).

Spetta un contributo a fondo perduto per le spe-
se di demolizione e proporzionale alla spesa com-
plessiva sostenuta per l’acquisto (comprensivo
dell’eventuale ristrutturazione), la ricostruzione o la
nuova costruzione di un’unità abitativa di superficie
utile abitabile non superiore a quella dell’immobile
distrutto o  non  più ripristinabile e, comunque,  non
superiore  a 200 mq e per un  valore  a  mq  non su-
periore ai  limiti massimi di costo per gli  interventi
di nuova edificazione di edilizia residenziale sovven-
zionata, come determinati dalle Regioni ai sensi
della  legge  5  agosto 1978, n.  457, e  successive mo-
dificazioni.

Per la determinazione della superficie utile abita-
bile, si fa riferimento all’art.6 , lettera A) del decre-
to del Ministro dei Lavori Pubblici 5 agosto 1994
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.194 del 20 ago-
sto 1994.

b) unità immobiliari ad uso abitativo non adibite
ad abitazione principale distrutte o non ripristinabi-
li (seconde case).

Spetta un contributo  fino  al 75% della spesa so-
stenuta per la demolizione, ricostruzione, nuova co-
struzione o per l’acquisto (comprensivo dell’eventua-
le ristrutturazione) nello stesso comune o in un co-
mune limitrofo di un alloggio di civile abitazione di
superficie utile abitabile corrispondente a quella
dell’unità immobiliare andata distrutta o non ripri-
stinabile nei limiti e secondo le modalità di cui alla
precedente lettera a).

c) unità  immobiliari ad  uso  di abitazione princi-
pale, gravemente  danneggiate,  ma  ripristinabili  (pri-
me case).

Spetta un contributo a fondo perduto, ai fini del
recupero delle medesime unità immobiliari, fino al
75% del valore dei danni subiti.

d) unità immobiliari ad uso abitativo non adibite
ad abitazione principale gravemente danneggiate ma
ripristinabili (seconde case).

Spetta un contributo a fondo perduto, al fine del
recupero delle medesime unità immobiliari, fino al
50% del valore dei danni subiti.

e) parti ad uso comune di un condominio grave-
mente danneggiato ma ripristinabile

Nel caso in  cui all’interno del  condominio  vi sia
almeno un’unità abitativa destinata ad uso di abita-
zione principale (prima casa) per le parti comuni
spetta un contributo a fondo perduto fino al 75%
del valore dei danni subiti. Detto contributo può
essere richiesto dall’amministratore condominiale o
dal soggetto all’uopo delegato dai condomini.

Nel caso in cui all’interno del condominio non vi
sia alcuna unità abitativa destinata ad uso di abita-
zione principale, il contributo spetta nel limite del
50% del valore dei danni subiti.

f)  beni mobili  o  beni mobili  registrati distrutti o
gravemente danneggiati.

Al proprietario dei beni spetta un contributo a
fondo perduto fino al 60% del valore dei danni su-

biti, nel limite massimo di £. 50.000.000 per cia-
scun nucleo familiare.

Fermo restando il limite complessivo di cui so-
pra, il contributo per i beni mobili, ove non altri-
menti documentabile con atti probatori sul valore
dei predetti beni, è così determinato:

* in ragione di £. 6.000.000 per ogni vano  cata-
stale danneggiato dagli eventi alluvionali;

* in ragione di £. 100.000 a mq. per locali adibi-
ti a garage, box o cantina danneggiati dagli eventi
alluvionali.

Fermo restando il limite complessivo di cui so-
pra,  il contributo  per i beni  mobili registrati  è sta-
bilito in £ 30.000.000.

g) unità immobiliari residenziali danneggiate sia
dagli eventi alluvionali della prima decade del mese
di novembre 1994 verificatisi in Piemonte che dagli
eventi calamitosi dell’autunno 2000.

Per  tali  unità immobiliari  è assegnato un  contri-
buto fino al 100% della spesa necessaria per la ri-
parazione dei danni alle abitazioni principali (prime
case) e fino al 60% per ogni altra unità immobi-
liare ad uso abitativo (seconde  case).  La  spesa  am-
missibile non può superare l’importo determinato
secondo i criteri di cui alla lettera a) del presente
paragrafo della direttiva.

1.4. Modalità di concessione ed erogazione dei be-
nefici.

Le regioni provvedono a disciplinare la conces-
sione, per il tramite dei comuni, dei benefici elen-
cati al precedente paragrafo 1.3 attenendosi alle se-
guenti disposizioni:

a) Presentazione delle domande.
La  domanda  di contributo  (unica  per tutte le  ti-

pologie di finanziamento previste), in carta semplice
secondo il modello allegato (allegato “A”), sottoscrit-
ta dal proprietario o dal titolare del diritto reale
(nel caso dei beni immobili), deve essere presentata,
entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione
della presente direttiva nella Gazzetta Ufficiale,
presso il Comune in cui è sito l’immobile del sog-
getto richiedente oppure ove si trovava il bene mo-
bile registrato durante l’evento calamitoso. La do-
manda in allegato “A” deve essere compilata inte-
gralmente.

b) Documentazione.
Alla domanda devono essere allegati i seguenti

documenti:
* fotocopia di un documento di riconoscimento

in corso di validità del sottoscrittore della stessa;
* perizia asseverata del valore dei beni e dei

danni subiti complessivamente, redatta da un pro-
fessionista iscritto al relativo albo professionale,
qualora la richiesta di contributo sia superiore a
lire 30 milioni;

* eventuale quietanza liberatoria del risarcimento
assicurativo già percepito;

* solo per i soggetti “bi-alluvionati” beneficio di
cui alla lettera g) del paragrafo 1.3 autocertificazio-
ne con la quale il soggetto richiedente dichiari, sot-
to la  propria responsabilità, di essere stato  danneg-
giato dagli eventi alluvionali del 1994 e del 2000,
nonché copia del documento attestante il percepi-
mento del contributo postalluvione 1994 (non rileva
l’entità del contributo percepito, ma è sufficiente at-
testare l’effettivo percepimento dello stesso).
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c) Istruttoria, concessione ed erogazione dei be-
nefici.

Il comune, accertata la completezza delle doman-
de ricevute, provvede al calcolo del contributo ed
alla definizione del beneficio spettante, comunican-
dolo alla regione e all’interessato. La liquidazione
del contributo può avvenire per erogazioni successi-
ve.

E’ consentita l’erogazione di un’anticipazione al
soggetto beneficiario non superiore al 60% del con-
tributo spettante. L’erogazione del saldo del contri-
buto è consentita a seguito dell’invio da parte
dell’interessato di dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, presentata ai sensi della legge n.15 del
1968 e successive modifiche ed integrazioni, redatta
secondo il modello allegato (allegato “B”); qualora
detta dichiarazione sia allegata alla domanda, il
contributo può essere erogato in un’unica soluzione.
Si confermano e sono fatte salve le disposizioni re-
lative alla documentazione della spesa di cui all’or-
dinanza ministeriale 3090/2000 e relativa direttiva
applicativa del 23.10.2000.

1.5. Controlli.

Le regioni disciplinano secondo i propri ordina-
menti le modalità operative dei controlli da svolgere
per garantire il pieno conseguimento degli obiettivi
della legge, assicurandone la massima trasparenza.
Tali controlli, ove verifichino inadempienze sostan-
ziali, possono portare alla revoca totale o parziale
del contributo.

Semestralmente,  ed ogni qualvolta il Dipartimen-
to di Protezione civile lo richieda, le regioni tra-
smettono una relazione analitica sullo stato di at-
tuazione degli interventi a favore dei soggetti priva-
ti danneggiati.

2. Criteri e modalità per la concessione dei benefi-
ci alle imprese industriali, artigiane, agro-industriali,
agricole,  alberghiere, commerciali e di servizi,  agenzie
di viaggi, pubblici esercizi, studi professionali, società
sportive danneggiati dagli eventi alluvionali dell’au-
tunno 2000.

Per la concessione dei benefici, previsti dall’art.
4-bis della legge, a favore delle imprese che hanno
subito gravi danni a beni immobili, beni mobili e
scorte   a causa delle calamità idrogeologiche dei
mesi dell’autunno 2000 e site nei territori per i
quali è intervenuta la dichiarazione dello stato di
emergenza ai sensi della legge 24 febbraio 1992,
n.225, le Regioni e le Province Autonome in indi-
rizzo si atterranno alle seguenti direttive attuative.
Per le Regioni e le Province Autonome la presente
direttiva, ai sensi dell’articolo 7-ter della legge, tro-
va applicazione compatibilmente con quanto previ-
sto dai rispettivi Statuti e dalle relative norme di
attuazione. Le Regioni e le Province Autonome
sono tenute a comunicare (entro 7 giorni dalla data
di pubblicazione della presente direttiva sulla Gaz-
zetta Ufficiale) al Dipartimento della Protezione Ci-
vile e al Presidente della Conferenza Permanente
dei Presidenti delle Regioni e delle Province Auto-
nome le eventuali modifiche apportate alle disposi-
zioni della presente direttiva in funzione della valu-
tazione di compatibilità di cui sopra. Per le Provin-
ce Autonome di  Trento e Bolzano la valutazione di
compatibilità tiene conto, inoltre, di quanto stabilito
dall’articolo 5 della legge 30 novembre 1989, n.386.

2.1. Benefici finanziari
I benefici finanziari, secondo le modalità e le en-

tità previste dall’art. 4-bis della legge, sono concessi
ai seguenti soggetti aventi sede o unità produttive
nei territori delle regioni interessate o ai soggetti
delle sottoelencate categorie che, pur non avendo la
sede nei territori colpiti dalle calamità idrogeologi-
che hanno  comunque riportato danni  alla  loro  atti-
vità per effetto dei medesimi eventi:

* imprese industriali, artigiane, agro-industriali,
agricole, alberghiere, commerciali, di servizi alla
produzione e alla persona, agenzie di viaggi, pubbli-
ci esercizi;

* studi professionali;
* società sportive facenti parte di federazioni o

di enti di promozione sportiva riconosciuti dal
CONI;

* persone fisiche proprietarie degli immobili de-
stinati all’esercizio di impresa ubicati nei territori
danneggiati;

* organizzazioni di volontariato e del terzo setto-
re già danneggiate  dagli eventi alluvionali  della pri-
ma decade del mese di novembre 1994 verificatisi
in Piemonte.

2.2. Entità e tipologia dei benefici concedibili.
Le regioni, direttamente o per il tramite di sog-

getti pubblici, enti e  società  a  partecipazione  regio-
nale o istituti di credito a cui trasferiscono even-
tualmente le risorse finanziarie necessarie, provve-
dono a disciplinare  la concessione  dei benefici  pre-
visti dall’art. 4-bis  della  legge ai soggetti indicati al
precedente punto 2.1, secondo le seguenti entità e
tipologie di finanziamento:

a) Imprese con più di 20 dipendenti, studi pro-
fessionali e società sportive.

A questi soggetti spettano:
a.1) un contributo a fondo perduto fino al 40%

dei danni subiti, nel limite massimo di lire 300 mi-
lioni per ciascun soggetto;

a.2) un finanziamento in conto interessi che co-
pra la concorrenza del danno fino al 75% del valo-
re dei danni subiti (detratto il contributo a fondo
perduto effettivamente percepito), con un onere a
carico del beneficiario non inferiore all’1,5% della
rata di ammortamento.

b) Imprese artigiane e imprese di altro genere
fino a 20 dipendenti;

a queste imprese è assegnato, a loro richiesta ed
in alternativa ai benefici di cui al precedente punto
a), un contributo a fondo perduto fino al 75% del
valore dei danni subiti, nel limite massimo di lire
500 milioni.

c) Attività produttive con riduzione del volume di
affari;

a queste imprese è assegnato un contributo a
fondo perduto fino al 75% dei minori introiti qua-
lora ricorrano ambedue le seguenti condizioni:

* riduzione del volume di affari (ricavabile dalle
dichiarazioni IVA) di almeno il 30% rispetto
all’equivalente periodo dell’anno precedente;

* impossibilità di accesso per interruzione delle
vie di comunicazione stradale protrattasi per oltre
30 giorni in conseguenza degli eventi calamitosi.

d) Imprese, studi professionali, organizzazioni di
volontariato  e del terzo settore, già danneggiate da-
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gli eventi alluvionali della prima decade del mese
di novembre 1994 verificatisi in Piemonte:

a questi soggetti è assegnato un contributo a
fondo perduto fino al 100% dell’entità dei danni su-
biti.. Le imprese possono inoltre estinguere il finan-
ziamento agevolato contratto ai sensi della legge 16
febbraio  1995, n.35, con oneri  a carico delle dispo-
nibilità finanziarie della medesima legge.

Per l’ottenimento dei benefici suddetti occorre
che i soggetti richiedenti siano stati danneggiati da-
gli eventi alluvionali della prima decade del mese
di novembre 1994 e nuovamente colpiti dagli eventi
calamitosi dell’autunno 2000. Tuttavia, tenuto  conto
delle modificazioni che possono essere intervenute
dal 1994 ad oggi nella ragione sociale e nella titola-
rità di alcune persone giuridiche, possono inoltre
accedere ai benefici di cui sopra:

* le imprese che hanno cambiato titolarità per
successione mortis causa o per atto tra vivi purché,
in questo secondo  caso,  l’avente  causa sia legato al
dante causa  da  rapporto  di  coniugio o di  parentela
fino al quarto grado;

* le imprese che hanno cambiato titolarità per
atto tra vivi qualora l’avente causa, non essendo le-
gato al dante causa da alcun rapporto di parentela
come alla precedente lettera a), sia comunque su-
bentrato nel finanziamento contratto dal dante cau-
sa ai sensi della L. 35/95;

* le imprese che hanno modificato la ragione o
denominazione sociale a condizione che la titolarità
dell’impresa  stessa  o  le quote di  maggioranza  siano
detenute dal medesimo soggetto che è stato danneg-
giato nel 1994 e nel 2000.

Le suddette modificazioni devono essere avvenute
entro la data del 11 dicembre 2000, data di pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale della legge 11 dicem-
bre 2000, n.365.

e) Disposizioni comuni alle precedenti lettere a),
b), c) e d):

* i contributi a fondo perduto e in conto inte-
ressi non concorrono alla formazione del reddito di
impresa ai fini dell’assoggettabilità alle imposte pre-
viste;

* per “dipendenti”, ai fini della diversa tipologia
del finanziamento previsto, si intendono i lavoratori
assunti con contratto a tempo indeterminato, sia a
tempo pieno che part-time;

* i benefici di cui alle lettere precedenti non
sono cumulabili con altri contributi, sovvenzioni o
benefici pubblici ricevuti per lo stesso titolo;

* dai contributi concessi viene detratto l’acconto
eventualmente percepito ai sensi dell’Ordinanza
3090/2000;

* eventuali somme spettanti allo stesso titolo da
compagnie assicurative devono essere dichiarate,
con autocertificazione, a pena di decadenza dal
contributo, e vengono detratte dall’importo della
spesa ammissibile a contributo.

f) persone fisiche proprietarie di immobili desti-
nati all’esercizio di impresa.

A questi soggetti spetta il contributo a fondo
perduto fino al 75% del valore dei danni subiti, nel
limite massimo di £. 500.000.000. Il contributo è
fino al 100% dei danni subiti se l’immobile interes-
sato  è già stato danneggiato dagli  eventi alluvionali
della  prima decade  del  mese di novembre 1994 ve-
rificatisi in Piemonte (soggetti “bi-alluvionati”).

2.3. Interventi ammissibili
Tenuto conto che la finalità dell’intervento pub-

blico  è  strettamente legata alla ripresa delle attività
produttive nell’area colpita, i contributi di cui al
punto 2.2 devono essere impiegati per le seguenti
finalità:

* lavori per sgombero macerie o materiale allu-
vionale;

* lavori per il ripristino di opere di difesa  pree-
sistenti e di ripristino dei fabbricati, nonché degli
edifici adibiti ad uso ufficio o laboratorio, compresi
gli impianti fissi in genere;

* ripristino, mediante riparazione o riacquisto, di
attrezzature, macchinari, automezzi;

* ricostituzione delle scorte danneggiate (materie
prime, prodotti finiti, semilavorati);

* per i lavori in economia, spese connesse all’ac-
quisto dei materiali impiegati e alle ore di lavoro
straordinario prestate dai dipendenti nei 30 giorni
successivi all’evento calamitoso;

* lavori di ripristino della coltivabilità dei terreni
agricoli ovvero, qualora non ripristinabili per totale
asportazione o erosione, per lavori o acquisti ine-
renti le finalità di cui al presente punto;

* ripristino dei beni danneggiati di proprietà di
terzi, detenuti a titolo di noleggio, leasing, comoda-
to, o di contratto di riparazione, revisione o di al-
tro titolo legittimo di possesso;

* perizia asseverata dei danni subiti.
Le spese sostenute dai soggetti di cui al punto

2.2,  lettere a),  b),  c) e  d)  si intendono al netto de-
gli oneri fiscali. Per i soggetti di cui al punto 2.2,
lettera f) sono invece da calcolare i relativi oneri fi-
scali.

Ai fini della concessione dei benefici suindicati la
dichiarazione di non trovarsi in situazione di diffor-
mità o assenza delle autorizzazioni o concessioni
previste dalla legge (prevista dal comma 7 dell’art.
4 della legge) deve essere intesa in relazione a va-
riazioni essenziali ai sensi della legge 28 febbraio
1985, n.47, e successive modifiche e integrazioni e
relative al complesso dell’unità immobiliare sede
dell’attività produttiva.

2.4. Modalità di concessione ed erogazione dei be-
nefici

Le regioni provvedono a disciplinare la conces-
sione, direttamente o per il tramite di soggetti pub-
blici, enti o società a partecipazione regionale o di
istituti di credito, dei benefici elencati al precedente
paragrafo 2.2, attenendosi alle seguenti modalità.

a) Presentazione delle domande.
La  domanda  di contributo  (unica  per tutte le  ti-

pologie di finanziamento previste), in carta semplice
secondo il modello allegato (allegato “C”), sottoscrit-
ta dal legale rappresentante dell’impresa o dello stu-
dio professionale o della società sportiva o dell’or-
ganizzazione di  volontariato, deve essere presentata,
entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione
della presente direttiva sulla Gazzetta Ufficiale,
presso la regione in cui ha sede il soggetto richie-
dente oppure ove il soggetto si trovava per ragioni
inerenti la propria attività durante l’evento calami-
toso. La domanda, secondo il modello allegato, deve
essere compilata integralmente in ogni sua parte.

b) Documentazione allegata alla domanda.
Alla domanda devono essere allegati i seguenti

documenti:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 8 - 21 febbraio 2001

10



* fotocopia di un documento di riconoscimento
in corso di validità del sottoscrittore della stessa;

* perizia asseverata dei danni subiti, redatta da
un professionista iscritto al relativo albo professio-
nale, qualora la richiesta di contributo sia superiore
a lire 30 milioni;

* eventuale quietanza liberatoria del risarcimento
assicurativo già percepito;

* solo per la concessione del beneficio di cui
alla lettera c) del paragrafo 2.2, copia delle dichia-
razioni IVA da cui si ricavi la riduzione del volume
d’affari e attestazione del Sindaco dalla quale emer-
ga l’interruzione delle comunicazioni stradali per
più di 30 giorni;

*  solo per i soggetti  “bi-alluvionati”  -beneficio di
cui alla lettera d) del paragrafo 2.2- autocertifica-
zione con la quale il soggetto richiedente dichiari,
sotto la propria responsabilità, di essere stato dan-
neggiato dagli eventi alluvionali del 1994   e del
2000, dichiari eventualmente le cause che hanno
prodotto una  modifica  della  titolarità  o della ragio-
ne/denominazione sociale o della natura giuridica
dell’impresa stessa,  nonché copia dell’eventuale con-
tratto di finanziamento o di documento attestante il
percepimento del contributo a fondo perduto ai
sensi della legge 16 febbraio 1995, n.35;

* solo per i soggetti che effettuino interventi di
ripristino di beni danneggiati di proprietà di terzi,
detenuti a titolo di noleggio, leasing, comodato, o
di contratto di riparazione, revisione o di altro tito-
lo legittimo di possesso, l’autorizzazione, in carta
semplice, del soggetto proprietario del bene e la fo-
tocopia del documento di identità del medesimo
soggetto (o, in caso di beni di proprietà di persone
giuridiche, fotocopia di documento attestante la
proprietà del bene).

c) Istruttoria, concessione ed erogazione dei be-
nefici.

Ciascuna regione disciplina i criteri e le modalità
organizzative per  accertare la completezza delle do-
mande ricevute e provvedere alla definizione e alla
concessione dei benefici spettanti. Tale disciplina
deve attenersi alle seguenti direttive:

* l’erogazione del contributo a fondo perduto e
la concessione del finanziamento in conto interessi
avvengono di  norma, nei limiti previsti, in un’unica
soluzione;

* la durata del finanziamento in conto interessi
non può superare i dieci anni; l’onere a carico del
soggetto richiedente non   può essere inferiore al
1,5% della rata di ammortamento; ai fini dell’eroga-
zione dei finanziamenti le regioni, o gli enti esterni
incaricati, stipulano apposite convenzioni con gli
istituti di credito nelle quali vengono disciplinate
tutte le modalità relative alla gestione dei contratti
di finanziamento;

* entro 12 mesi dalla concessione dei benefici i
soggetti richiedenti devono presentare alla regione
apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà redatta secondo il modello allegato (allegato
“D”), oltre a relazione analitica contenente la de-
scrizione degli interventi effettuati ai sensi del pre-
cedente punto 2.3.

2.5 Controlli.
Le regioni disciplinano secondo i propri ordina-

menti le modalità operative dei controlli da svolgere
per garantire il pieno conseguimento degli obiettivi
della legge, assicurandone la massima trasparenza.

Tali controlli, ove verifichino inadempienze sostan-
ziali, possono portare alla revoca totale o parziale
del contributo. Semestralmente, ed ogni qualvolta il
Dipartimento della Protezione Civile lo richieda, le
regioni trasmettono una relazione analitica sullo
stato di attuazione degli interventi a favore dei sog-
getti danneggiati.

2.6 Garanzie.
Al fine di agevolare l’accesso ai finanziamenti in

conto interessi le regioni, anche per il tramite di
società finanziarie a partecipazione regionale, posso-
no erogare appositi contributi, anche destinando
parte delle risorse ad esse assegnate, alle strutture
di garanzia fidi già esistenti ed operanti nel territo-
rio regionale. A tale scopo  le regioni, anche al fine
di garantire omogeneità degli interventi tra i diversi
settori produttivi, possono utilizzare, ove presenti,
strumenti legislativi propri diretti al sostegno e pro-
mozione creditizia attraverso il concorso al fondo
rischi delle strutture di garanzia stesse, eventual-
mente anche in deroga alle disposizioni medesime
ove risultino restrittive circa l’ambito operativo asse-
gnato, limitatamente a quest’ultimo.

2.7 Estinzione dei mutui contratti ai sensi della
legge 16 febbraio 1995, n.35.

Le imprese, i soggetti che esercitano libera attivi-
tà professionale, le organizzazioni di volontariato e
del terzo settore, riconosciute “bi-alluvionate”, otte-
nuta la concessione del  beneficio  ad  esse  spettante,
possono chiedere l’estinzione del precedente finan-
ziamento contratto  ex legge 16 febbraio  1995, n.35.
L’estinzione copre la quota capitale residua, com-
presa la quota per interessi, calcolata alla data di
concessione del beneficio da parte delle regioni, non-
ché gli oneri relativi alle penali per rimborso anticipa-
to del finanziamento, queste ultime nei limiti del dan-
no effettivamente subito e documentato dalla banca
creditrice. Al riguardo gli aventi diritto dovranno
compilare le sezioni relative nella domanda allegata"C"
e allegare un’apposita autocertificazione.

2.8 Interventi specifici nel settore agricolo.
Per gli interventi nel settore agricolo, in aggiunta

alle disposizioni generali contenute nei precedenti
paragrafi della presente direttiva (e recepite nella
modulistica allegata) deve ritenersi applicabile la le-
gislazione di settore disciplinata con legge 14 feb-
braio 1992, n.185, limitatamente alle tipologie di in-
terventi non disciplinati dalla legge 11 dicembre
2000, n.365, e precisamente:

a) i danni alle colture in campo (art. 3, comma
2, lett. b/c/d/f)*

b) i danni alle infrastrutture interaziendali (art.
3, comma 3, lett. a)*

c) i  danni ad opere di bonifica/bonifica montana
(art. 3, comma 3, lett. b)*

* gli articoli citati si riferiscono alla legge 14
febbraio 1992, n.185.

Per le sopra nominate tipologie si opererà ai sen-
si della legge 14 febbraio 1992, n.185, secondo i
tempi, le modalità e la modulistica vigenti. I sog-
getti interessati dovranno attestare, sotto la propria
responsabilità, nella domanda allegata “C”, di non
richiedere i contributi ordinariamente previsti dalla
legge n.185/1992 per le tipologie disciplinate dalla
legge n.365/2000, elencate al precedente paragrafo
2.2.
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2.9 Norma di rinvio.
Le regioni interessate, con propri provvedimenti

amministrativi, stabiliscono, ove necessario, ulteriori
condizioni, criteri e modalità per la gestione degli
interventi agevolativi a favore dei soggetti danneg-
giati dall’evento calamitoso dei mesi dell’autunno
2000.

Roma, 30 gennaio 2001

Il Ministro dell’Interno
Delegato per il Coordinamento

della Protezione Civile
Bianco
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allegato “A”

EVENTI CALAMITOSI DELL�AUTUNNO 2000

legge 11 dicembre 2000, n.365
direttiva del Ministro dell�Interno in attuazione dell�art.4-bis

DOMANDA DI CONTRIBUTO

Al Comune di �������������..

Il sottoscritto ��������.................................................nato a..................................��.

il.........................................., residente a .......................................�������������.

Via ....................................................������������ n°.........................�����.

Tel..................................................................fax..............................................................................

codice fiscale....................................................................................................................����..

� 1) in qualità di proprietario di immobile adibito ad uso di abitazione principale, o titolare di

diritti reali sullo stesso, distrutto o non ripristinabile a causa delle calamità dell�ottobre-novembre

2000 sito in ���������������������������������.;

� 2) in qualità di proprietario di immobile ad uso di abitazione non principale, o titolare di diritti

reali sullo stesso, distrutto o non ripristinabile a causa delle calamità dell�ottobre.novembre 2000

sito in �������������������������.����������.;

� 3) in qualità di proprietario di immobile ad uso di abitazione principale, o titolare di diritti reali

sullo stesso, gravemente danneggiato ma ripristinabile sito in ��������������;

� 4) in qualità di proprietario di immobile non ad uso abitazione principale, o titolare di diritti reali

sullo stesso, gravemente danneggiato ma ripristinabile sito in ��������������;

� 5) (solo per il Piemonte) in qualità di proprietario o titolare di diritti reali di immobile

residenziale adibito ad abitazione principale già danneggiato dall�evento alluvionale del 1994 sito

in ������������������������������������.;

� 6) (solo per il Piemonte) in qualità di proprietario o titolare di diritti reali di immobile adibito ad

uso abitativo non principale già danneggiato dall�evento alluvionale del 1994 sito

in�������������������������������������;

� 7) in qualità di amministratore (o soggetto delegato) del condominio sito in

��������������������������������������.;

� 8) in qualità di soggetto che ha subito il danneggiamento grave di beni mobili o beni mobili

registrati;
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CHIEDE

� 1) il contributo a fondo perduto per la demolizione del relitto, l�acquisto o la ricostruzione di

unità abitativa principale sostitutiva (prima casa) nel comune medesimo o nel comune limitrofo di

��������������������������������������.;

� 2) il contributo a fondo perduto fino al 75% delle spese per la demolizione del relitto, l�acquisto

o la ricostruzione di unità abitativa non principale (2^ case) nel comune medesimo o nel comune

limitrofo di ��������������������������������..�.;

� 3) il contributo a fondo perduto fino al 75% del valore dei danni subiti dall�abitazione principale

(1^ casa);

� 4) il contributo a fondo perduto fino al 50% del valore dei danni subiti dall�abitazione non

principale (2^ case);

� 5) (solo per il Piemonte) il contributo a fondo perduto fino al 100% delle spese necessarie per la

riparazione dei danni all�abitazione principale (1^ casa);

� 6) (solo per il Piemonte) il contributo a fondo perduto fino al 60% delle spese necessarie per la

riparazione dei danni all�abitazione non principale (2^ case);

� 7) il contributo a fondo perduto fino al 75% del danno subito dalle parti comuni dell�edificio

danneggiato;

� 8) il contributo a fondo perduto fino al 50% del danno subito dalle parti comuni dell�edificio

danneggiato;

� 9) il contributo a fondo perduto fino al 60% dei danni accertati a beni mobili e beni mobili

registrati ( nel limite di lire 30.000.000 per i beni mobili registrati, fermo restando il limite

massimo complessivo di lire 50.000.000 per nucleo familiare).

A tale scopo il sottoscritto, consapevole delle sanzioni stabilite dalla legge per chi attesta il falso,
sotto la propria responsabilità dichiara:

� che l�acconto ricevuto per il rapido rientro nella propria unità abitativa danneggiata ex Ordinanza

ministeriale 3090/2000 ammonta a lire..........................���...������.������..;

� che l�acconto di cui sopra è stato erogato da ��������������������..;

� di non aver ottenuto altri contributi pubblici per l�intervento in oggetto: in caso contrario di

rinunciare agli stessi;

� di aver titolo a risarcimenti allo stesso titolo da compagnie assicurative per l�importo

complessivo di lire................��������������������������...;

� di non aver titolo a risarcimenti allo stesso titolo da compagnie assicurative;
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� che le unità immobiliari non sono state realizzate in difformità o in assenza delle autorizzazioni o

concessioni previste dalla legge;

� che i dati contenuti nella presente istanza sono conformi alla realtà.

� che i danni denunciati sono stati causati dagli eventi alluvionali dell�autunno 2000;

� che il danno complessivo subito ammonta a Lire.............................������così suddiviso:

1) danni ai beni immobili*

a) demolizione Lire......................................................
b) acquisto nuovo imm. � ricostruzione imm. Lire......................................................
c) ripristino Lire......................................................

totale complessivo dei danni (a+b oppure c) Lire.....................................................

2) danni ai beni mobili* Lire......................................................

3) danni ai beni mobili registrati* Lire......................................................

4) costo della perizia asseverata Lire......................................................

*come risultanti dalla perizia asseverata. La perizia deve riportare in evidenza, nel caso 1.b), l�indicazione esatta

della metratura dell�immobile distrutto o non recuperabile. Per i beni mobili la perizia deve attestare il numero

dei vani e la metratura di cantine, box o garage, ovvero recepire (ed allegare) la documentazione probante

relativa al valore dei medesimi beni, ove disponibile. Per i beni mobili registrati la perizia deve fare riferimento

al valore dei listini correnti.

Totale complessivo dei danni subiti Lire�������������..

Estremi del c/c bancario o postale per l�accredito del contributo:

Istituto.���.................................................���... Agenzia................................................�.

c/c n...........................���������� cab ..��.......................ABI..................................

Data........................................................... Firma ���������������.

Si allega:

· fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità (obbligatoria)

· perizia asseverata dei danni subiti, redatta da un professionista iscritto al relativo albo professionale,

(obbligatoria per richiesta di contributo superiore a lire 30 milioni)

· eventuale quietanza liberatoria del risarcimento assicurativo, in caso sia già stato percepito;

· per la richiesta del contributo di cui ai punti 5 o 6 della presente domanda, una autocertificazione nella quale

si dichiari che l�immobile in questione è stato danneggiato dagli eventi alluvionali del 1994 e del 2000 e

idonea documentazione che attesti il percepimento dei contributi all�uopo previsti a seguito dell�alluvione del

1994;

· eventuale dichiarazione sostitutiva atto di notorietà (per chi già dispone di tutte le fatture necessarie per avere

diritto all�erogazione del contributo in un�unica soluzione).
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 allegato “B”

SCHEMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA�

legge 11 dicembre 2000, n.365
direttiva del Ministro dell�Interno in attuazione dell�art.4-bis

Collegata alla domanda di contributo presentata in data ����..�����.. ����.

Il sottoscritto ��������.................................................nato a..................................��.

il.........................................., residente a .......................................�������������.

Via ....................................................������������ n°.........................�����.

Tel..................................................................fax..............................................................................
consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dalla legge nei confronti di chi
attesta il falso,

DICHIARA

n che le fatture di spesa relative al ripristino dei danni subiti a seguito degli eventi alluvionali di
ottobre e novembre 2000 sono le seguenti:

riportare i seguenti dati per ciascuna fattura:

- descrizione del bene (specificando se si tratta di un bene acquistato, riacquistato o riparato)

- estremi del fornitore o del riparatore

- data e numero della fattura

- importo lordo

- netto IVA

- modalità di pagamento e relative date

n che le spese esposte riguardano unicamente il ripristino dei danni subiti dall�evento alluvionale di
ottobre e novembre 2000;

n che gli originali delle fatture, fiscalmente regolari, rimangono a disposizione per ogni eventuale
verifica e controllo presso la propria residenza per il periodo previsto dalla legislazione vigente.

____________________, lì_________________

Firma
����������������
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 allegato “C”

EVENTI CALAMITOSI DELL�AUTUNNO 2000
legge 11 dicembre 2000, n.365

direttiva del Ministro dell�Interno in attuazione dell�art.4-bis

DOMANDA DI CONTRIBUTO

Alla REGIONE ������������
(o Provincia Autonoma)

Il sottoscritto ��������.................................................nato a..................................��.

il.........................................., residente a .......................................�������������.

Via ....................................................������������ n°.........................�����.

Tel..................................................................fax..............................................................................

in qualità di legale rappresentante dell�impresa/studio professionale/società sportiva/organizzazione

di volontariato �������.................................................................................con sede legale

a...................................................................����������������������.

in relazione al danneggiamento verificatosi a (indicare il luogo o i luoghi dove si è verificato il danno)

����������������������������������������

oppure

in qualità di soggetto privato proprietario di immobile/i danneggiato dato in locazione per lo

svolgimento di attività produttive sito/i in (indicare il luogo o i luoghi dove si è verificato il danno)

..........................................................................................................................................................

estremi del locatario �������������������������������..

Settore di appartenenza....................................................................������������

Numero di dipendenti ...................................................................................................................

Iscritta alla CCIAA di ��������������.......................................................��.

al numero .................................................�����������������������

oppure

Iscritto all�Albo ������������������������............��...........�.

al numero. ................................................�����������������������

oppure
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Iscritta alla Federazione sportiva ...............................������������������...

al numero................................................�����������������������..

Partita Iva/Codice fiscale ...........................................................................................������.

CHIEDE

� A) il contributo a fondo perduto fino al 40% per i danni subiti, nel limite massimo di lire 300
milioni, e il contributo in conto interessi fino alla concorrenza del 75% dei danni subiti;

oppure

� B) il contributo a fondo perduto fino al 75% dei danni subiti, nel limite massimo di lire 500
milioni;

oppure

� C) il contributo fino al 75% dei minori introiti per la riduzione del volume di affari nel caso di
impossibilità di accesso per più di 30 giorni;

oppure, solo per il Piemonte

� D) il contributo a fondo perduto fino al 100% dei danni subiti in quanto soggetto �bi-alluvionato�;

� E) l�estinzione del finanziamento contratto stipulato ai sensi della legge 16 febbraio 1995, n.35.

A tale scopo il sottoscritto, consapevole delle sanzioni stabilite dalla legge per chi attesta il falso,
sotto la propria responsabilità dichiara:

� che l�acconto ricevuto per la ripresa dell�attività produttiva ex Ordinanza 3090/2000 ammonta a

lire........................................................................................................................................��.

� di non aver ottenuto altri contributi pubblici per l�intervento in oggetto. In caso contrario di

rinunciare agli stessi;

� di aver titolo a risarcimenti allo stesso titolo da compagnie assicurative per un totale di lire

....................................................................................................................................................

� di non aver titolo a risarcimenti allo stesso titolo da compagnie assicurative;

� che le unità immobiliari non sono state realizzate in difformità o in assenza delle autorizzazioni o

concessioni previste dalla legge;

� che i dati contenuti nella presente istanza sono conformi alla realtà;

� in caso di impresa agricola, di non richiedere contributi della stessa tipologia a ristoro del danno

subito secondo le procedure previste dalla legge n.185/1992;
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� che i danni denunciati sono stati causati dagli eventi alluvionali dell�autunno 2000;

� che il danno complessivo subito ammonta a Lire ......................................................................�

così suddiviso:

A) Danni a fabbricati

a1) sgombero materiali Lire......................................................
a2) fabbricati (compresi impianti fissi) Lire......................................................
a3) opere di sistemazione e ripristino Lire......................................................
a4) opere di difesa Lire......................................................

Totale Lire......................................................

B) Danni a macchinari

b1) macchinari Lire......................................................
b2) attrezzature Lire......................................................
b3) automezzi Lire......................................................
b4) arredi Lire.......................................................

Totale Lire......................................................

C) Danni a scorte

c1) prodotti finiti Lire......................................................
c2) semilavorati Lire......................................................
c3) materie prime Lire......................................................
c4) scorte vive (capi bestiame) Lire......................................................
c5) ripristino coltivabilità terreni Lire.......................................................

Totale Lire......................................................

D) Altre tipologie di danno

d1) beni di proprietà di terzi Lire.......................................................
d2) perizia asseverata Lire.......................................................
d3) ore straordinario Lire.......................................................
d4)* Lire.......................................................
d5)* Lire.......................................................
d6)* Lire.......................................................
*(Specificare)

Totale Lire.......................................................

Riepilogo totale complessivo dei danni (A+B+C+D) Lire.........................................����

E) Riduzione del volume d�affari � da compilare solo da parte degli aventi diritto -

Volume d�affari ottobre/novembre 1999 Lire........................................................
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Volume d�affari ottobre/novembre 2000 Lire........................................................

Totale riduzione volume d�affari Lire.............................�������

Pari al ..........%

Estremi del c/c bancario o postale per l�accredito del contributo:

Istituto.���.................................................���... Agenzia................................................�.

c/c n...........................���������� cab ..��.......................ABI..................................

Data...........................................................

Firma e timbro dell�azienda

I dati forniti vengono raccolti e conservati presso la Regione ai soli fini di gestione dell�intervento
agevolativo in conto interessi.

Si allega

- fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità (obbligatoria);

- perizia asseverata dei danni subiti (obbligatoria per richieste di contributo superiori a lire 30 milioni);

- eventuale quietanza liberatoria del risarcimento assicurativo, in caso sia già stato percepito;

- copia delle dichiarazioni IVA da cui si ricavi la riduzione del volume di affari nonché attestazione del

Sindaco dalla quale emerga l�interruzione delle comunicazioni stradali per più di 30 giorni (solo per i

soggetti che hanno compilato il paragrafo �E�).

solo per i danni di cui al punto d.1)

- l�autorizzazione, in carta semplice, del soggetto proprietario del bene e la fotocopia del documento di

identità del medesimo soggetto (o, in caso di beni di proprietà di persone giuridiche, fotocopia di documento

attestante la proprietà del bene).

solo per il Piemonte e per i soggetti �bi-alluvionati�

- autocertificazione nella quale si attesti di essere stato danneggiato dalle alluvioni del novembre 1994 e

dell�autunno 2000 e che illustri le cause che hanno eventualmente prodotto una modifica di titolarità o di

ragione sociale;

- copia del contratto di finanziamento o documentazione attestante il percepimento del contributo a fondo

perduto ai sensi della legge 16 febbraio 1995, n.35.
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allegato “D”

SCHEMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA�
legge 11 dicembre 2000, n.365

direttiva del Ministro dell�Interno in attuazione dell�art.4-bis

Collegata alla domanda di contributo presentata in data ����..�����.. ����.

Il sottoscritto ��������.................................................nato a..................................��.

il.........................................., residente a .......................................�������������.

Via ....................................................������������ n°.........................�����.

Tel..................................................................fax..............................................................................

in qualità di legale rappresentante dell�impresa/studio professionale/società sportiva/organizzazione

di volontariato �������.................................................................................con sede legale

a...................................................................����������������������.

oppure

in qualità di soggetto privato proprietario di immobile/i danneggiato dato in locazione per lo

svolgimento di attività produttive sito/i in (indicare il luogo o i luoghi dove si è verificato il danno)

..........................................................................................................................................................

consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dalla legge nei confronti di chi
attesta il falso,

DICHIARA

n che le fatture di spesa relative al ripristino dei danni subiti a seguito degli eventi alluvionali di
ottobre e novembre 2000 sono le seguenti:

riportare i seguenti dati per ciascuna fattura:

- descrizione del bene (specificando se si tratta di un bene acquistato, riacquistato o riparato)

- estremi del fornitore o del riparatore

- data e numero della fattura

- importo lordo

- netto IVA

- modalità di pagamento e relative date

n che le ore di straordinario corrisposte ai dipendenti (per i lavori in economia) sono le seguenti:
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riportare i seguenti dati per ciascun dipendente:

- cognome e nome

- giorno o giorni impiegati allo scopo

- totale delle ore

- importo equivalente

n che le spese esposte riguardano unicamente il ripristino dei danni subiti dall�evento alluvionale di
ottobre e novembre 2000;

n che gli originali delle fatture, fiscalmente regolari, rimangono a disposizione per ogni eventuale
verifica e controllo presso la sede legale dell�impresa per il periodo previsto dalla legislazione
vigente.

____________________, lì_________________

Firma e timbro dell�azienda



LEGGI DELLO STATO

Si riporta di seguito, per completezza di informazione, il
testo della Legge 11 dicembre 2000, n. 365, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale del’11 dicembre 2000, n. 288, se-
rie generale (Ndr).

Legge 11 dicembre 2000, n. 365
Conversione in legge, con modificazioni, del decre-

to-legge 12 ottobre 2000, n. 279, recante “Interventi
urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto
elevato e in materia di protezione civile, nonche’ a
favore di zone colpite da calamita’ naturali.”.

Art. 1.
Interventi per le aree a rischio idrogeologico

e in materia di protezione civile

1. Le misure di salvaguardia per le aree a ri-
schio molto elevato definite nell’atto di indirizzo e
coordinamento emanato per l’individuazione dei cri-
teri relativi agli adempimenti di cui all’articolo 1,
commi 1 e 2, del decreto-legge 11 giugno 1998, n.
180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267, e successive modificazioni, di
seguito denominato: “decreto-legge n. 180 del 1998",
si applicano, qualora non siano in vigore misure di
salvaguardia adottate ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 6-bis, della legge 18 maggio 1989, n. 183, e
successive modificazioni, e sino all’approvazione dei
piani stralcio per l’assetto idrogeologico di cui al
decreto-legge n. 180 del 1998 o al compimento del-
la  perimetrazione prevista  dall’articolo 1, comma 1-
bis, del medesimo decreto-legge, con riferimento
alle tipologie di dissesto idrogeologico presenti in
ciascuna area:

a) alle aree ricomprese nel limite di 150 me-
tri dalle ripe o dalle opere di difesa idraulica dei
laghi, fiumi ed altri corsi d’acqua, situati nei terri-
tori dei comuni per i quali lo stato di emergenza,
dichiarato ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e’ stato determinato da fenome-
ni di inondazione, nonche’ dei comuni o delle loca-
lita’ indicate come ad  alto rischio idrogeologico  nei
piani straordinari di cui all’articolo 1, comma 1-bis,
del decreto-legge n. 180 del 1998, indicati nelle ta-
belle A e B, allegate al presente decreto. Per i corsi
d’acqua la cui larghezza, fissata dai paramenti in-
terni degli argini o dalle ripe naturali, risulti infe-
riore a 150 metri, le aree sono quelle comprese nel
limite pari, per ciascun lato, alla larghezza;

b) nelle aree con probabilita’ di inondazione
corrispondente alla piena con tempo di ritorno
massimo di 200  anni, come definite nell’atto di in-
dirizzo e coordinamento di cui al presente comma
e identificate con delibera dei comitati istituzionali
delle Autorita’ di bacino di rilievo nazionale e inter-
regionale o dalle regioni per i restanti bacini idro-
grafici, e che non siano gia’ ricomprese in bacini
per i quali siano approvati piani stralcio di tutela
di fasce fluviali o di riassetto idrogeologico o di si-
curezza idraulica, ai sensi dell’articolo 17, comma
6-ter, della legge 18 maggio 1989, n. 183, e succes-
sive modificazioni.

2. Le tabelle di cui alla lettera a) del comma 1
sono aggiornate, sentite le regioni e le province au-
tonome interessate, con decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri, su proposta del Comitato dei
Ministri di cui all’articolo 4 della legge 18 maggio
1989, n. 183, e successive modificazioni, e sono in-
tegrate  con  i comuni interessati dagli eventi dell’ot-
tobre e del novembre 2000, non appena saranno di-
sponibili gli elenchi a tal fine predisposti dal Dipar-
timento della protezione civile.

3. (Soppresso).

4. La  disposizione di cui al comma 4 dell’artico-
lo 1 del decreto-legge n. 180 del 1998 si applica an-
che alle aree di cui al comma 1 del presente arti-
colo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decre-
to ovvero, per le nuove aree individuate ai sensi del
comma 2, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di aggiornamento delle tabelle, di cui
al comma 2. Ai piani di emergenza di cui al pre-
sente comma  e’ data adeguata  informazione  e pub-
blicita’ alla popolazione residente.

5. Per l’attuazione degli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge n. 180 del 1998
e delle misure di salvaguardia di cui all’articolo 1,
comma 1-bis, del medesimo decreto-legge, e con le
procedure ivi previste, e’ autorizzata la spesa di lire
110.000 milioni per l’anno 2000, da iscriversi
nell’apposita unita’ previsionale di base dello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente. Al conse-
guente onere si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti iscritti, quanto a lire
38.000 milioni, nell’ambito dell’unita’ previsionale di
base  di parte corrente  “fondo speciale” e, quanto  a
lire 72.000 milioni, nell’ambito dell’unita’ previsiona-
le di base di parte capitale “fondo speciale” dello
stato di previsione del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica, per
l’anno 2000, allo scopo parzialmente utilizzando gli
accantonamenti relativi al Ministero dell’ambiente.

6. Per l’attuazione del programma di potenzia-
mento delle reti di monitoraggio meteo-idro-pluvio-
metrico  elaborato ai sensi  dell’articolo 2, comma 7,
del decreto-legge n. 180 del 1998, sono adottate le
ordinanze di cui all’articolo 5, comma 2, della legge
24 febbraio 1992, n. 225. A tale fine e’ autorizzata
la spesa di lire 30.000 milioni per l’anno 2000 da
iscriversi nell’unita’ previsionale di base 22.1.2.1 del-
lo stato di previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica. Al
conseguente onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, nell’am-
bito dell’unita’ previsionale di base di parte corrente
“fondo speciale” dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica per l’anno 2000, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente.

7. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, il Dipartimento della pro-
tezione civile, avvalendosi del Gruppo nazionale per
la difesa dalle catastrofi idrogeologiche del Consi-
glio nazionale per le ricerche, in collaborazione con
l’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente
(ANPA), con il Dipartimento per i servizi tecnici
nazionali, nonche’ con il Comitato tecnico di cui al
decreto  del  Presidente  del  Consiglio dei Ministri  15
dicembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 23 del 29 gennaio 1999, predispone, sentite le re-
gioni e le province autonome, un programma per
assicurare un’adeguata copertura di radar meteoro-
logici del territorio nazionale. Il programma e’ at-
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tuato  nel  limite di spesa  complessivo  di lire  25.000
milioni per ciascuno degli anni 2001 e 2002, com-
prensivo del costo di funzionamento e gestione del
sistema per 24 mesi. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione, per gli anni
2001 e 2002, dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3 maggio
1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 1991,  n. 195,  cosi’ come  determinata
dalla tabella C della legge 23 dicembre 1999, n.
488, volta ad assicurare il finanziamento del Fondo
per la protezione civile. A decorrere dall’anno 2003,
agli oneri relativi al costo di funzionamento e ge-
stione del programma di cui al presente comma si
provvede a carico dei fondi volti ad assicurare il
funzionamento del servizio meteorologico nazionale
distribuito, istituito dall’articolo 111 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112.

Art. 1-bis.
Procedura per l’adozione dei progetti di piani stralcio

1. I progetti di piano stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge n. 180 del 1998, sono adottati en-
tro il termine perentorio del 30 aprile 2001, per i
bacini di rilievo nazionale con le modalita’ di cui
all’articolo 18, comma 1, della legge 18 maggio
1989, n. 183, per i restanti bacini con le modalita’
di cui all’articolo 20 della medesima legge, e suc-
cessive modificazioni.

2. L’adozione dei piani stralcio per l’assetto idro-
geologico e’ effettuata, sulla base degli atti e dei
pareri disponibili, entro e non oltre sei mesi dalla
data di adozione  del relativo progetto di piano, ov-
vero entro e  non  oltre il  termine  perentorio del  30
aprile 2001 per i progetti di piano adottati antece-
dentemente alla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto.

3. Ai fini dell’adozione ed attuazione dei piani
stralcio e della  necessaria coerenza tra pianificazio-
ne di bacino e pianificazione territoriale, le regioni
convocano una conferenza programmatica, articola-
ta per sezioni provinciali, o per altro ambito terri-
toriale deliberato dalle regioni stesse, alle quali par-
tecipano le province ed i comuni interessati, unita-
mente alla regione e ad un rappresentante dell’Au-
torita’ di bacino.

4. La  conferenza di cui  al  comma 3 esprime  un
parere sul progetto di piano con particolare riferi-
mento alla integrazione a scala provinciale e comu-
nale dei contenuti del piano, prevedendo le necessa-
rie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. Il
parere tiene luogo di quello di cui all’articolo 18,
comma 9, della legge 18 maggio 1989, n. 183. Il
comitato istituzionale, di cui all’articolo 12,  comma
2, lettera a), della legge 18 maggio 1989, n. 183,
sulla base dell’unitarieta’ della pianificazione di ba-
cino, tiene conto delle determinazioni della confe-
renza, in sede di adozione del piano.

5. Le determinazioni assunte in sede di comitato
istituzionale, a seguito di esame nella conferenza
programmatica, costituiscono variante agli strumenti
urbanistici.

Art. 2.
Attivita’ straordinaria di polizia idraulica

e di controllo sul territorio

1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, i soggetti di cui al comma 4 provvedono ad

effettuare, nell’ambito  degli ordinari  stanziamenti di
bilancio, una attivita’ straordinaria di sorveglianza e
ricognizione  lungo  i corsi d’acqua e le  relative per-
tinenze, nonche’ nelle aree demaniali, attraverso so-
pralluoghi finalizzati a rilevare le situazioni che
possono determinare  maggiore  pericolo,  incombente
e potenziale, per le persone e le cose ed a identifi-
care gli interventi di manutenzione piu’ urgenti.

2. Le attivita’ di  cui  al comma 1 ricomprendono
quelle gia’ svolte negli ultimi tre anni in base ad
ordinanze ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e sono effettuate ponendo parti-
colare attenzione su:

a) le opere e gli insediamenti presenti in al-
veo e nelle relative pertinenze;

b) gli invasi artificiali, in base ai dati resi di-
sponibili dal servizio dighe;

c) i restringimenti nelle sezioni di deflusso
prodotti dagli attraversamenti o da altre opere esi-
stenti;

d) le situazioni d’impedimento al regolare  de-
flusso delle acque, con particolare riferimento all’ac-
cumulo di inerti e relative opere di dragaggio, an-
che lungo lotti diversi;

e) l’apertura di cave ed il prelievo di materia-
le litoide;

f) le situazioni di dissesto, in atto o potenzia-
le, delle sponde e degli argini;

g) l’efficienza e la funzionalita’ delle opere
idrauliche esistenti, il loro stato di conservazione;

h) qualsiasi altro elemento che possa dar luo-
go a situazione di allarme.

3. I soggetti di cui al comma 4 provvedono ad
effettuare, entro la data di cui al comma 1,
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio,
una ricognizione sullo stato di conservazione delle
opere eseguite per la sistemazione dei versanti, in-
dicando le esigenze di carattere manutentorio fina-
lizzate a costruire un difusso sistema di protezione
idrogeologica, con conseguente miglioramento gene-
ralizzato delle condizioni di rischio soprattutto a
beneficio dei territori di pianura.

4. Alle  attivita’ di cui  ai commi 1 e 2 provvedo-
no le regioni, d’intesa con le province, con la colla-
borazione degli uffici dei provveditorati alle opere
pubbliche, del Corpo forestale dello Stato, dei co-
muni, degli uffici tecnici erariali, degli altri uffici
regionali aventi competenza nel settore idrogeologi-
co, delle comunita’ montane, dei consorzi di bonifi-
ca e di irrigazione, delle strutture dei commissari
straordinari per gli interventi di sistemazione idro-
geologica e per l’emergenza rifiuti. Il coordinamento
delle attivita’ e’ svolto dall’Autorita’ di bacino com-
petente, che assicura anche il necessario raccordo
con le iniziative in corso e con quelle previste dagli
strumenti di pianificazione vigenti o adottati, prov-
vede a definire i compiti e i settori di intervento
delle singole strutture coinvolte, stabilisce la suddi-
visione delle risorse di cui al comma 8.

5. Sulla base della documentazione acquisita le
Autorita’ di bacino verificano, entro i trenta giorni
successivi alla scadenza di cui al comma 1, che i
piani stralcio adottati o approvati contengano le mi-
sure idonee per prevenire e contrastare le situazioni
di rischio di cui al comma 2 e provvedono,  se ne-
cessario, a realizzare le opportune correzioni e inte-
grazioni, informando di tale decisione il Comitato
dei Ministri di cui all’articolo 4 della legge 18 mag-
gio 1989, n. 183.
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6. Sulla base della documentazione di cui al
comma 5 e delle conoscenze comunque disponibili,
le Autorita’ di bacino, entro novanta giorni dalla
scadenza di cui al comma 1, per ciascuno dei co-
muni compresi nel territorio di competenza, predi-
spongono e trasmettono al sindaco interessato un
documento di sintesi che descriva la situazione del
rischio idrogeologico che caratterizza il territorio
comunale.

7. Le attivita’ di cui ai commi 1 e 2 sono realiz-
zate nelle zone interessate, nei limiti delle dotazioni
di bilancio, ogni qual volta si verifichino eventi al-
luvionali e dissesti idrogeologici per i quali sia di-
chiarato lo stato di emergenza ai sensi della nor-
mativa vigente, al fine di predisporre un piano di
interventi straordinari per il ripristino in condizioni
di sicurezza delle infrastrutture pubbliche danneg-
giate, per la sistemazione e la manutenzione straor-
dinaria degli alvei dei corsi d’acqua e per la stabi-
lizzazione dei versanti.

8.  Nelle situazioni di carenza accertata di perso-
nale tecnico, le regioni possono ricorrere a forme
di consulenza libero-professionale, da retribuire a
vacazione ai sensi dell’articolo 32 della legge 2 mar-
zo 1949, n. 144, e successive modificazioni. A tal
fine e’ autorizzata la spesa di lire 3.000 milioni per
l’anno 2000, da iscrivere all’unita’ previsionale di
base 4.1.1.0 dello stato di previsione del Ministero
dei lavori pubblici, che provvede al riparto fra le
regioni. Al  relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente   riduzione   dello stanziamento iscritto
nell’ambito dell’unita’ previsionale di base di parte
corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica per l’anno 2000, allo scopo
parzialmente utlizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente.

Art. 3.
(Sostituito dall’articolo 2)

Art. 3-bis.
Realizzazione della cartografia geologica

1. Il Dipartimento per i servizi tecnici nazionali
e, dalla data di effettiva operativita’ delle disposizio-
ni di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, l’Agenzia per la protezione
dell’ambiente e per i servizi tecnici, sono autorizzati
a trasferire ai bilanci delle regioni e delle province
autonome di Trento e Bolzano, per la realizzazione
della cartografia geologica e geotematica del territo-
rio nazionale, le somme non ancora erogate
nell’ambito delle convenzioni e degli accordi di pro-
gramma gia’ stipulati e quelle previste dai program-
mi approvati dal Servizio geologico nazionale. In
caso di grave inadempimento da parte di ciascun
soggetto realizzatore il Ministro dell’ambiente, senti-
ta la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, procede alla nomina di un commissa-
rio ad acta. Al fine di assicurare, tra il Servizio
geologico nazionale e, dalla data di cui al primo
periodo, l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici da un lato, e le corrispondenti
strutture tecniche delle regioni e delle province  au-
tonome dall’altro, il coordinamento e l’armonizza-
zione dei programmi di rispettiva competenza, e’
istituito un comitato composto dai  responsabili del-
le predette strutture, alla cui organizzazione si
provvede, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente de-

creto, con decreto del Ministro dell’ambiente,  senti-
ta la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano.

Art. 3-ter.
Compatibilita’ della ricostruzione

1. Nelle zone danneggiate da calamita’ idrogeolo-
giche, la ricostruzione di unita’ immobiliari, impian-
ti  ed infrastrutture puo’ essere consentita solo al di
fuori  delle aree di  cui al comma 1 dell’articolo 1 e
comunque previo accertamento della compatibilita’
nei confronti degli strumenti della  pianificazione  di
bacino adottati ed in via di adozione.

2. La verifica di compatibilita’ e’ effettuata dalle
regioni e dall’Autorita’ di bacino, ciascuna per le ri-
spettive competenze, entro sessanta giorni dalla pre-
sentazione della relativa richiesta da parte dei sog-
getti interessati.

Art. 4.
Interventi urgenti a favore delle zone della regione

Calabria danneggiate dalle calamita’ idrogeologiche
di settembre ed ottobre 2000.

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, il Ministro dell’interno
delegato per il coordinamento della protezione  civi-
le individua i comuni della regione Calabria interes-
sati dalle calamita’ idrogeologiche del settembre e
ottobre 2000.

2. Nei limiti delle risorse di cui al comma 10, ai
soggetti residenti nella regione Calabria proprietari,
alla data delle calamita’ di cui al comma 1, di uni-
ta’ immobiliari ad uso di abitazione principale, di-
strutte o non ripristinabili a causa delle stesse cala-
mita’, e’ assegnato un contributo a fondo perduto
proporzionale alla spesa per la demolizione, per la
ricostruzione, per la nuova costruzione o per l’ac-
quisto nello stesso comune o in un comune limitro-
fo di un alloggio di civile abitazione, di superficie
utile abitabile corrispondente a quella dell’unita’ im-
mobiliare andata distrutta o non ripristinabile, fino
ad un limite massimo di 200 metri quadrati e per
un valore  a metro  quadrato  non  superiore  ai  limiti
massimi di costo per gli interventi di nuova edifica-
zione di edilizia residenziale sovvenzionata, come
determinati dalla regione ai sensi della legge 5 ago-
sto 1978, n. 457, e successive modificazioni. I relitti
delle unita’ immobiliari non ricostruite nel medesi-
mo sito sono demoliti a cura del proprietario e
l’area di risulta e’ acquisita al patrimonio indisponi-
bile del comune. Per ogni altra unita’ immobiliare
ad uso abitativo distrutta e non recuperabile e’ as-
segnato un contributo fino al 75 per cento della
spesa.

3. Ai soggetti proprietari di unita’ immobiliari
gravemente   danneggiati   dalle calamita’ di   cui al
comma 1, ma ripristinabili, e’ assegnato un contri-
buto a fondo perduto fino al 75 per cento del valo-
re dei danni subiti per le abitazioni principali e
fino al 50 per cento dei danni subiti per le altre
unita’ immobiliari ad uso abitativo al fine del recu-
pero delle medesime unita’ immobiliari.

4. Alle imprese industriali, artigiane, agro-indu-
striali, agricole, alberghiere, commerciali e di servi-
zi, alle agenzie di viaggi, ai pubblici esercizi, agli
studi professionali, alle societa’ sportive facenti par-
te di federazioni o di enti di promozione sportiva
riconosciuti dal CONI, che hanno subito, in conse-
guenza delle calamita’ di cui al comma 1, gravi
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danni a beni immobili o mobili di loro proprieta’,
ivi comprese le scorte, e’ assegnato un contributo a
fondo perduto fino al 40 per cento del valore dei
danni subiti, nel limite massimo di complessive lire
300 milioni per ciascuna impresa.

5. Alle imprese di cui al comma 4 sono concessi,
altresi’, finanziamenti in conto interessi fino ad un
ulteriore 35 per cento del valore dei danni subiti,
fermo restando, a carico del beneficiario, un onere
non inferiore all’1,5 per cento della rata di ammor-
tamento.  Al fine di agevolare  l’accesso al  credito la
regione puo’ erogare appositi contributi alle struttu-
re di garanzia fidi gia’ esistenti ed operanti nel ter-
ritorio regionale.

5-bis. Alle imprese artigiane ed a tutte le altre
imprese fino a venti dipendenti e’ concesso, a loro
richiesta ed in alternativa ai benefici di cui ai com-
mi 4 e 5, un contributo a fondo perduto fino al 75
per cento del valore dei danni subiti, nel limite
massimo di complessive lire 500 milioni per ciascu-
na impresa. I contributi di cui al comma 4 ed al
primo periodo del presente comma non concorrono
alla formazione del reddito di impresa ai fini
dell’assoggettabilita’ alle imposte previste.

6. Ai soggetti che hanno subito la distruzione o
il danneggiamento grave di beni mobili o di beni
mobili registrati di loro proprieta’ in conseguenza
degli eventi calamitosi di cui al comma 1, e’ asse-
gnato un contributo a fondo perduto fino al 60 per
cento del valore dei danni subiti, accertato con le
modalita’ di cui al comma 9, nel limite massimo
complessivo di lire 50 milioni per ciascun nucleo
familiare.

7. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano nel casi in  cui le unita’ immobiliari sono
state realizzate in difformita’ o in assenza delle au-
torizzazioni o concessioni previste dalla legge.

8. Le provvidenze concesse, per le calamita’ di
cui al comma 1, con ordinanze del Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della protezio-
ne civile costituiscono anticipazione dei benefici di
cui al presente articolo.

9. Per la concessione dei benefici di cui ai com-
mi da 1 a 8, si applicano le disposizioni previste
dall’articolo 3 dell’ordinanza del Ministro dell’inter-
no delegato per il coordinamento della protezione
civile n. 3090  del 18  ottobre 2000,  pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 ottobre 2000. Il Di-
partimento della protezione civile, d’intesa con le
regioni interessate, emana disposizioni per assicura-
re l’omogeneita’ degli interventi.

9-bis. I contratti di locazione relativi ad immobi-
li adibiti ad abitazione principale a quelli di cui
all’articolo 27 della legge 27 luglio 1978, n. 392, siti
nei comuni di cui al comma 1 e che devono essere
temporaneamente liberati per ragioni connesse
all’effettuazione di interventi strutturali sull’edificio
di cui fanno  parte, conseguente agli  avvenimenti di
cui al comma 1, sono sospesi e riprendono effica-
cia, con lo stesso conduttore, dal momento del
completo ripristino dell’agibilita’ dell’edificio, salvo
disdetta da parte del conduttore medesimo. Il pe-
riodo di inagibilita’ non e’ computato ai fini del
calcolo della durata della locazione. Il canone di lo-
cazione puo’ essere rivalutato ad un tasso non su-
periore all’interesse legale sul capitale impiegato
nelle opere e nei lavori effettuati, dedotti le inden-
nita’ e i contributi di ogni natura che il locatore
abbia percepito o che successivamente venga a per-
cepire per le opere eseguite. L’aumento decorre dal-

la data in cui sono state ultimate le opere, se la
richiesta e’ stata fatta entro trenta giorni dalla stes-
sa data; in caso diverso decorre dal primo giorno
del mese successivo al ricevimento della richiesta.

10. All’onere per gli interventi di cui ai commi 2,
3, 4, 5, 5-bis e 6 si provvede a carico delle disponi-
bilita’ di cui all’ordinanza del Ministro dell’interno
delegato per il coordinamento della protezione  civi-
le n. 3081 del 12 settembre 2000, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 220 del 20 settembre 2000. Il
fondo  assegnato  ai prefetti dall’articolo 1 della cita-
ta ordinanza e’ a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 3 della medesima ordinanza, secondo una ri-
partizione stabilita dal Dipartimento della protezio-
ne civile in rapporto alle esigenze.

10-bis. Le domande di contributo per gli inter-
venti di ricostruzione, di recupero o di indennizzo
degli immobili distrutti o danneggiati sono esenti
dall’imposta di bollo.

Art. 4-bis.
Interventi urgenti a favore delle zone danneggiate

dalle calamita’ idrogeologiche dell’ottobre
e del novembre 2000

1. Ai soggetti privati e alle imprese gravemente
danneggiati dalle calamita’ idrogeologiche dei mesi
di ottobre e novembre 2000 nei territori per i quali
e’ intervenuta la dichiarazione dello stato di emer-
genza ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
si applicano i benefici e le disposizioni di cui ai
commi 2, 3, 4, 5, 5-bis, 6, 7, 8, 9-bis e 10-bis
dell’articolo 4.

2. Per la concessione dei benefici di cui al com-
ma 1 si applicano le disposizioni previste dall’arti-
colo 3, comma 6, dell’ordinanza del Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della protezio-
ne civile n. 3090 del 18 ottobre 2000, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 ottobre 2000.

3.  Alle attivita’ produttive,  che hanno  subito  una
riduzione del volume di affari di almeno il trenta
per cento rispetto all’equivalente periodo dell’anno
precedente per effetto della interruzione delle comu-
nicazioni protrattasi per oltre trenta giorni in con-
seguenza alle calamita’ di cui al comma 1, sono
concessi contributi a fondo perduto al 75 per cento
dei minori introiti. A fine di assicurare omogeneita’
per la concessione dei benefici di cui al presente
comma, il Dipartimento della protezione civile ema-
na apposita direttiva.

4. Ai soggetti  proprietari  o titolari di  diritti  reali
di immobili residenziali, gia’ danneggiati dagli even-
ti alluvionali della prima decade del mese di no-
vembre 1994 verificatisi in Piemonte, e’ assegnato
un contributo a fondo perduto fino al 100 per cen-
to della spesa necessaria per la riparazione dei dan-
ni alle abitazioni principali e fino al 60 per cento
per ogni altra unita’ immobiliare ad uso abitativo.
La spesa ammissibile non puo’ superare l’importo
determinato secondo i criteri di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 4.

5. Alle imprese, ai soggetti che esercitano libera
attivita’ professionale, alle organizzazioni di volonta-
riato e del terzo settore, gia’ danneggiati dagli even-
ti alluvionali della prima decade del mese di no-
vembre 1994 verificatisi in Piemonte, e’ assegnato
un contributo a fondo perduto fino al 100 per cen-
to dell’entita’ dei danni subiti. Le imprese, benefi-
ciarie dei finanziamenti agevolati di cui al decreto-
legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, dan-
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neggiate nuovamente dall’evento alluvionale del
mese  di ottobre 2000, che ricorrono alle provviden-
ze di cui al comma 8 dell’articolo 4, possono estin-
guere il mutuo contratto ai sensi del citato decreto-
legge n. 691 del 1994, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 35 del 1995, con oneri a carico e nei
limiti delle disponibilita’ residue del medesimo de-
creto.

6. All’onere per gli interventi di cui al presente
articolo si provvede a carico delle disponibilita’ di
cui all’articolo 7 dell’ordinanza del Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della protezio-
ne civile n. 3090 del 18 ottobre 2000, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 ottobre 2000.

Art. 4-ter.
Studio preliminare agli interventi

sul collegamento ferroviario Aosta-Chivasso

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto,
il Ministero dei trasporti e della navigazione, d’inte-
sa con le Ferrovie dello Stato S.p.a., predispone
uno studio preliminare di comparazione tra i costi
e i tempi necessari al ripristino del collegamento
ferroviario Aosta-Chivasso, nel tracciato in essere
alla data delle calamita’ idrogeologiche dell’ottobre
2000,  e quelli conseguenti all’ammodernamento  del-
la linea con rettificazione di tracciato, elettrificazio-
ne e raddoppio della medesima.

Art. 5.
Disposizioni relative al servizio di leva nelle zone

della regione Calabria interessate dagli eventi
calamitosi del settembre e dell’ottobre 2000;
sospensione di termini fiscali, e previdenziali

1. I soggetti  residenti alla data  delle calamita’ di
cui all’articolo 4, comma 1, nei comuni della regio-
ne Calabria individuati ai sensi del medesimo arti-
colo 4, comma 1, interessati al servizio militare per
gli anni 2000 e 2001, sono utilizzati a domanda,
anche se gia’ incorporati o in servizio, come coa-
diutori del personale dello Stato, delle regioni o de-
gli enti locali per le esigenze connesse alla realizza-
zione degli interventi necessari a fronteggiare le
conseguenze dell’emergenza; quelli interessati per gli
stessi anni ai servizio civile, sono assegnati con
priorita’ agli enti convenzionati per l’impiego degli
obiettori di coscienza di cui  al  comma  3  o, se  gia’
in  servizio, trasferiti  a domanda agli  stessi  enti  per
far fronte alle medesime esigenze.

2. I soggetti interessati al servizio militare che
intendono beneficiare delle disposizioni di cui al
comma 1 devono presentare domanda, se gia’ alle
armi, ai rispettivi comandi di corpo e, se ancora da
incorporare, ai distretti militari di appartenenza. I
comandi militari competenti, sulla base delle esi-
genze rappresentate dalle amministrazioni dello Sta-
to, dalle regioni o dagli enti locali, assegnano,  pre-
via convenzione, i predetti soggetti, tenendo conto
delle professionalita’ e delle attitudini individuali.
Per il vitto e l’alloggio di tali soggetti si provvede
tenendo conto della ricettivita’ delle caserme e della
disponibilita’ dei comuni, nonche’ autorizzando il
pernottamento ed eventualmente il vitto presso le
rispettive abitazioni. L’assegnazione dei militari di
leva alle amministrazioni che hanno stipulato una
convenzione avverra’ entro venti giorni dalla presen-
tazione della domanda da parte dei militari stessi.

3.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Uf-
ficio nazionale  per il  servizio  civile attiva, con pro-

cedura d’urgenza, le convenzioni relative  ai servizio
civile per l’utilizzazione degli obiettori di coscienza
da parte delle amministrazioni dello Stato, enti o
organizzazioni pubbliche e private di cui all’articolo
8,  comma  2,  della legge 8 luglio  l998,  n. 230,  ope-
ranti nei territori interessati dall’emergenza, che
hanno gia’ presentato o presentino domanda, non-
che’ ad effettuare le relative assegnazioni.

4. I soggetti di cui al comma 1, le cui abitazioni
principali sono state oggetto  di ordinanza di sgom-
bero a seguito di inagibilita’ parziale o totale, ven-
gono, a domanda, dispensati dal servizio di leva o
dal servizio civile e, se gia’ in servizio, collocati in
congedo anticipato. Salvo quanto previsto dall’arti-
colo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
il Ministro dell’interno delegato per il coordinamen-
to della protezione civile, con ordinanza di prote-
zione civile, ai sensi dell’articolo 5 della legge 24
febbraio 1992, n. 225, adotta, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
d’intesa con i Ministri competenti, misure ed agevo-
lazioni in materia fiscale e previdenziale a favore
dei soggetti danneggiati, con oneri nei limiti delle
disponibilita’ di cui all’articolo 3, comma  5,  dell’or-
dinanza del Ministro dell’interno delegato per il co-
ordinamento della protezione civile n. 3081 del 12
settembre 2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 20 settembre 2000.

4-bis.  Nelle zone colpite  dalle calamita’ naturali di
cui al comma 1, le disposizioni previste dall’articolo
48-ter dell’ordinamento giudiziario, approvato con re-
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, introdotto dall’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n.
51, divengono efficaci dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.

Art. 5-bis.
Disposizioni relative al servizio di leva nelle zone

delle regioni interessate dagli eventi calamitosi
dell’ottobre e del novembre 2000; sospensione
o proroga di termini fiscali, e previdenziali,

giudiziari e di controllo

1. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4,
primo periodo, dell’articolo 5, si applicano anche ai
soggetti residenti, alla data della calamita’, nei co-
muni gravemente danneggiati dai fenomeni alluvio-
nali dell’ottobre e del novembre 2000 individuati
con decreto del Ministro dell’interno delegato per il
coordinamento della protezione civile.

2. Le domande dei soggetti di cui al comma 1
presentate ai sensi del comma 1 dell’articolo 5 sono
accolte sino alla concorrenza delle richieste di per-
sonale avanzate dagli organi di Stato, dalle regioni
e dagli enti impegnati a fronteggiare le conseguenze
dei fenomeni alluvionali.

3. In conseguenza delle calamita’ idrogeologiche
dei mesi di ottobre e  di novembre 2000, per le re-
gioni Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Emilia-Ro-
magna,   Lombardia,   Veneto, Friuli-Venezia Giulia,
Toscana, Puglia e per la provincia autonoma di
Trento, il termine del 31 dicembre 2000, previsto
dall’articolo 7, comma 5, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e’ ulteriormente prorogato al 31 di-
cembre 2001. All’onere per gli interventi di cui al
presente comma, si provvede a carico delle disponi-
bilita’ di cui all’articolo 7 dell’ordinanza del Mini-
stro dell’interno delegato per il coordinamento della
protezione civile n. 3090 del 18 ottobre 2000, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 otto-
bre 2000.
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Art. 6.
Modifiche al decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180,

convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 1998, n. 267, e successive modificazioni

1. All’articolo 2, comma 5, del decreto-legge n.
180 del 1998 le parole: “due anni” sono sostituite
dalle seguenti: “non superiore a quattro anni”.

2. All’onere derivante dall’applicazione del com-
ma 1, valutato in lire 600 milioni annui a decorrere
dall’anno 2000, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto nell’ambito
dell’unita’   previsionale di base   di   parte corrente
“fondo speciale” dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica, per l’anno 2000, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente.

Art. 6-bis.
Misure per la stabilizzazione del personale assunto

a tempo determinato dalle Autorita’ di bacino
di rilievo nazionale,

ai sensi del decreto-legge n. 180 del 1998

1. Le Autorita’ di bacino di rilievo nazionale che,
alla data di entrata in vigore del presente decreto,
utilizzano personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato assunto, previo superamento di prove
selettive, ai  sensi  del decreto-legge n. 180 del 1998,
possono procedere alla trasformazione, immediata e
diretta, del predetto rapporto di lavoro a tempo de-
terminato in rapporto a tempo indeterminato per la
copertura dei corrispondenti posti vacanti nelle do-
tazioni organiche, nel rispetto delle disposizioni di
cui all’articolo 36, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, modificando, se necessario, il program-
ma triennale di fabbisogno di personale.

Art. 6-ter.
Disposizioni per le regioni e gli enti locali colpiti

dalla crisi sismica del 27 settembre 1997

1. Le regioni e gli enti locali colpiti dalla crisi
sismica del 27 settembre 1997, che hanno provve-
duto ad assunzioni di personale a tempo determina-
to ai sensi dell’articolo 14, comma 14, del decreto-
legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, e succes-
sive modificazioni, sono autorizzati, in deroga alle
vigenti normative in materia di reclutamento, a tra-
sformare i rapporti di lavoro da tempo determinato
a  tempo indeterminato mediante indizione di  appo-
siti concorsi riservati al personale assunto con le
predette modalita’, in servizio alla data di indizione
dei bandi stessi, per la copertura di posti di pianta
organica di categoria  corrispondente a quella di as-
sunzione.

2. Alla copertura degli oneri finanziari derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1,
gli enti di cui al medesimo comma 1 provvedono
mediante l’utilizzo dei fondi previsti dal citato arti-
colo 14, comma 14, fin quando disponibili.

Art. 6-quater.
Disponibilita’ di dati ambientali e territoriali

1. I dati ambientali  e  territoriali di  interesse per
le politiche e le attivita’ relative all’assetto del terri-
torio e alla difesa del suolo, in possesso di ciascuna
amministrazione pubblica nazionale, regionale e lo-
cale, sono acquisiti  e resi disponibili a tutte le am-

ministrazioni, a cura del Ministero dell’ambiente,
senza oneri ed in forma riproducibile, secondo gli
standard definiti nell’ambito del sistema cartografico
di riferimento, realizzato previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

Art. 6-quinquies.
Modifiche al decreto-legge n. 6 del 1998,

convertito con modificazioni,
dalla legge n. 61 del 1998

1. Al decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, con-
vertito,   con modificazioni,   dalla legge 30 marzo
1998, n. 61, e successive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) all’articolo  2,  comma  3,  lettera  e), secondo
periodo, dopo le parole: “anche le opere” sono inse-
rite le seguenti: “per il recupero funzionale degli
edifici, nonche’ quelle”;

b) all’articolo 3, comma 6, dopo le parole: “si
sostituiscono ai proprietari” sono inserite le seguen-
ti: “e, previa diffida ad adempiere entro un termine
non inferiore a trenta giorni, ai consorzi inadem-
pienti”;

c) all’articolo 4, comma 5, e’ aggiunto il se-
guente periodo: “Per gli enti religiosi e morali sen-
za fini di  lucro il contributo e’ fissato nella misura
del 50 per cento del costo predetto, indipendente-
mente dal reddito dichiarato”;

d) all’articolo 4 e’ aggiunto in fine il seguente
comma:

“7-ter. In caso di inadempienza dei comuni
per gli interventi di cui al comma 7-bis del presen-
te articolo e al comma 6  dell’articolo 3, previa  dif-
fida ad adempiere entro un termine non inferiore a
trenta giorni, decorso inutilmente il predetto termi-
ne,  la regione si  sostituisce  al comune  inadempien-
te, nominando un commissario ad acta”;

e)  all’articolo 15, dopo  il comma 6 e’ inserito
il seguente:

“6-bis. Nelle more dei trasferimenti alle regio-
ni Umbria e Marche delle risorse di cui al comma
3, lettera a), i presidenti delle regioni che operano
in qualita’ di funzionari delegati, possono anticipare
alle  regioni  stesse i fondi necessari per  l’erogazione
delle risorse ai soggetti attuatori, utilizzando le di-
sponibilita’ esistenti nella contabilita’ speciale di cui
al comma 5. Le somme anticipate sono reintegrate
dalle regioni ad avvenuta erogazione delle risorse
dell’Unione europea e delle correlate risorse prove-
nienti dal cofinanziamento nazionale”.

Art. 7.
Interventi in materia di protezione civile

1. I contratti a tempo determinato degli esperti
tecnico-amministrativi, in servizio presso il Diparti-
mento della protezione civile alla data di entrata in
vigore del presente   decreto, sono prorogati fino
all’avvio  del funzionamento  dell’Agenzia di protezio-
ne civile, istituita dal capo IV del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300. Al relativo onere, valutato in
lire 6.000 milioni in ragione d’anno, a decorrere
dall’anno 2000, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo  6,  comma  1,  del decreto-legge 3  maggio 1991,
n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, come determinata dalla tabella
C della legge 23 dicembre 1999, n. 488, volta ad
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assicurare il finanziamento del Fondo per la prote-
zione civile.

“1-bis. L’Agenzia di protezione civile, all’avvio
del proprio funzionamento provvede, nei limiti del
70 per cento dei posti che si renderanno disponibili
nella pianta organica e con onere a carico del pro-
prio bilancio, all’inquadramento del personale di cui
al comma 1, previa selezione e nel rispetto della
normativa relativa alla programmazione delle assun-
zioni nel pubblico impiego.

1-ter. La proroga dei contratti a tempo deter-
minato, di cui al comma 1 del presente articolo, si
applica agli esperti  tecnico-amministrativi assunti ai
sensi dell’articolo 2-bis del decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio  1997,  n.  228,  del  comma 16 dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo
1998, n. 61, e ai sensi delle seguenti disposizioni
delle ordinanze del Ministro dell’interno delegato
per il coordinamento della protezione civile: articolo
12, comma 1, dell’ordinanza n. 2787 del 21 maggio
1998, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del
26 maggio 1998;  articolo 6, comma 4,  dell’ordinan-
za n. 2863 dell’8 ottobre 1998, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 241 del 15 ottobre 1998; arti-
colo 8, comma 2, dell’ordinanza n. 2947 del 24 feb-
braio 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 50
del 2 marzo 1999; articolo 7, comma 2, dell’ordi-
nanza n. 2991 del 31 maggio 1999, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 1999.

1-quater. Per favorire una rapida attuazione de-
gli interventi connessi al ripristino delle infrastrutture
e  dei  beni immobili  danneggiati  dall’alluvione che ha
colpito nei mesi di settembre e ottobre 2000 ampie
zone della Calabria, la regione e gli enti locali sono
autorizzati ad assumere, con contratto a tempo deter-
minato, personale tecnico ed informatico, con priorita’
per il personale utilizzato nella rilevazione di vulnera-
bilita’ sismica dei  progetti dei lavori socialmente utili
promossi dal Dipartimento della protezione civile. Al
relativo onere si provvede nel limite del 2 per cento
delle disponibilita’ di cui all’articolo 3 dell’ordinanza
del Ministro dell’interno delegato per il coordinamento
della protezione civile n. 3081 del 12 settembre 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 220  del 20  set-
tembre 2000.

1-quinquies. Per la previsione e la prevenzione
dei rischi, per gli interventi di emergenza, e per tutte
le funzioni di cui all’articolo 108 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni,
per la organizzazione  della protezione civile  nella re-
gione, e per la proroga dei contratti in essere a tem-
po determinato con il personale tecnico ed ammini-
strativo ex Italter e Sirap e con lavoratori socialmente
utili gia’ formati dal Dipartimento della protezione ci-
vile, la Regione siciliana e’ autorizzata ad utilizzare,
nei limiti del 4 per cento, e per un periodo di tre
anni rinnovabile, i fondi ad essa assegnati dall’articolo
1 della legge 31 dicembre 1991, n. 433.

Art. 7-bis.
Ulteriori misure urgenti per gli interventi

di superamento dell’emergenza nelle regioni del nord
Italia interessate dagli eventi alluvionali

del novembre 1994, nonche’ per la rilocalizzazione
delle attivita’ produttive ubicate
in zone a rischio di esondazione

1. Il termine per la presentazione delle domande
di rilocalizzazione da parte dei titolari di attivita’

produttive ubicate in aree a rischio di cui all’artico-
lo 4-quinquies, comma 1, del decreto-legge 19 mag-
gio 1997, n. 130, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 luglio 1997, n. 228, e successive modifi-
cazioni, e’ prorogato, nel limite delle risorse finan-
ziarie disponibili, al 31 dicembre 2001.

2. Per le finalita’ di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, e
successive modificazioni, il Fondo centrale di garan-
zia istituito presso il Mediocredito centrale S.p.a. ai
sensi dell’articolo 28 del decreto-legge 18 novembre
1966, n. 976, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1966, n. 1142, e’ incrementato
dell’importo di 100 miliardi di lire per l’anno 2001
a valere  sulle disponibilita’ giacenti  presso  lo stesso
Mediocredito centrale S.p.a. di cui all’articolo 2,
comma 1, del citato decreto-legge n. 691 del 1994,
convertito, con modificazioni, dalla predetta legge
n. 35 del 1995, la cui autorizzazione di spesa si in-
tende conseguentemente ridotta del medesimo im-
porto.

3. Fino alla completa attuazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del  26 maggio
2000,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149  del
28 giugno 2000, e comunque entro il 31 dicembre
2002, per le attivita’ connesse agli interventi agevo-
lativi finalizzati alla rilocalizzazione di attivita’ pro-
duttive ubicate in aree a rischio di cui all’articolo
4-quinquies del decreto-legge 19 maggio 1997, n.
130, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 1997, n. 228, e successive modificazioni, la
gestione del Fondo centrale di garanzia istituito
presso il Mediocredito centrale S.p.a. ai sensi
dell’articolo 28 del decreto-legge 18 novembre 1966,
n. 976, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
dicembre 1966, n. 1142, resta incardinata a livello
centrale ed indistinto presso il medesimo Mediocre-
dito centale S.p.a., che svolge le funzioni di conces-
sione in garanzia di cui al presente comma me-
diante un ulteriore riparto tra le regioni delle risor-
se trasferite.

4. Ai contratti di finanziamento agevolato previsti
dall’articolo 4-quinquies del decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla
legge  16  luglio  1997,  n. 228,  e  successive  modifica-
zioni, nei limiti delle residue disponibilita’, si appli-
cano i benefici di cui all’articolo 3-quinquies, com-
ma 1, del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 luglio
1999,  n. 226.  Alle  imprese che, alla  data  di entrata
in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, hanno gia’ stipulato il finanziamento di cui
al citato articolo 4-quinquies, e’ riconosciuto, a de-
correre dalla medesima data, il tasso agevolato
dell’1,5 per cento; la durata del finanziamento, che
non puo’ superare i dieci anni, ricomprendera’ un
periodo massimo di preammortamento di tre anni
a decorrere dalla data della prima erogazione nei li-
miti delle residue disponibilita’.

5. Nei limiti delle risorse assegnate e disponibili,
i finanziamenti di cui all’articolo 4-quinquies, com-
ma 2, del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio
1997, n. 228, ricomprendono anche gli oneri di tra-
sferimento delle scorte.

6. Le imprese locatarie degli insediamenti ubicati
nelle aree di cui all’articolo 1 del decreto del Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica 24 aprile 1998, pubblicato nella Gazzetta
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Ufficiale n. 171 del 24 luglio 1998, adottato in at-
tuazione del disposto dell’articolo 4-quinquies del
decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 luglio 1997, n.
228, anche provvisoriamente rilocalizzatesi, possono
accedere ai finanziamenti di cui al medesimo arti-
colo 4-quinquies, nei limiti delle risorse assegnate e
disponibili, anche per l’acquisto o la realizzazione
del nuovo insediamento.

7. Nei casi di immobili destinati ad uso di civile
abitazione e interessati da eventi calamitosi avvenu-
ti in conseguenza dell’alluvione del novembre 1994,
la regione Piemonte puo’ concedere ai proprietari
contributi al fine di consentire la ricostruzione in
altro sito o l’acquisto di abitazioni sostitutive.
All’onere relativo, stimato in lire 2 miliardi, si prov-
vede utilizzando le residue disponibilita’ di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 19 dicem-
bre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 febbraio 1995, n. 35, e successive modi-
ficazioni, presenti, per l’anno 2000, sui capitoli di
bilancio dei comuni interessati e la regione Piemon-
te e’ autorizzata ad  utilizzare le economie  derivanti
dai ribassi d’asta, fino alla concorrenza di 2 miliar-
di di lire, relativi all’esecuzione degli interventi in-
frastrutturali di cui all’articolo 2 del decreto-legge
24 novembre 1994, n. 646, convertito, con modifica-
zioni, dalla  legge 21 gennaio 1995, n. 22,  e succes-
sive modificazioni. I comuni interessati sono auto-
rizzati a versare le predette disponibilita’ all’entrata
del bilancio regionale perche’ siano riassegnate allo
scopo. Per le aree  su cui  insistono  gli immobili  da
demolire, l’onere della demolizione e’ posto a carico
dei bilanci comunali e le aree sono acquisite al pa-
trimonio indisponibile dei comuni medesimi.

8. I professionisti che risultavano iscritti negli
appositi albi, collegi o ordini professionali alla data
del 20 luglio 1997, possono, nei limiti delle risorse
disponibili,  accedere ai  finanziamenti di cui  all’arti-
colo 4-quinquies del decreto-legge 19 maggio 1997,
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 1997, n. 228, e successive modificazioni.

Art. 7-ter.
Competenze della regione Valle d’Aosta

e delle province autonome di Trento e di Bolzano

1. L’attuazione del presente decreto avviene nel
rispetto delle competenze previste dallo statuto della
regione Valle  d’Aosta, dalle relative norme di  attua-
zione e dall’articolo 16 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, nonche’ nel rispetto di quanto stabilito in
materia dagli statuti speciali delle province autono-
me di Trento e di Bolzano e dalle relative norme
di attuazione.

Art. 8.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara’
presentato alle Camere per la conversione in legge.
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